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Procedura selettiva, per titoli ed esami, finalizzata alla progressione economica verticale per n. 1 
posto di Categoria EP – Area amministrativa – gestionale, per le esigenze del Servizio Finanza, 
riservata al personale in servizio da almeno tre anni, a tempo indeterminato, nella categoria D, 
presso l’Università degli Studi dell’Insubria ai sensi dell’articolo 22 comma 15 del D.lgs. 75/2017 
(Codice BTA55) 

PROVA SCRITTA – TRACCIA N.3 

 

1. Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 29/03/2012, n. 49 (recante Disciplina per la 
programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, 
in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri 
direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5) l’indicatore di indebitamento degli 
atenei è calcolato: 

a) rapportando l'onere complessivo di ammortamento annuo, al netto dei relativi contributi statali 
per investimento ed edilizia, alla somma algebrica dei contributi statali per il funzionamento e 
delle tasse, soprattasse e contributi universitari nell'anno di riferimento, al netto delle spese 
complessive di personale e delle spese per fitti passivi; 

b) rapportando l'onere complessivo di ammortamento annuo, al netto dei relativi contributi pubblici 
per investimento ed edilizia, alla somma algebrica dei contributi pubblici per il funzionamento e 
delle tasse, soprattasse e contributi universitari nell'anno di riferimento, al netto delle spese 
complessive di personale e delle spese per fitti passivi; 

c) rapportando l'onere complessivo di ammortamento annuo, al netto dei relativi contributi statali 
per investimento, ricerca ed edilizia, alla somma algebrica dei contributi statali per il 
funzionamento e delle tasse, soprattasse e contributi universitari nell'anno di riferimento, al netto 
delle spese complessive di personale e delle spese per fitti passivi. 

 

2. Secondo quanto previsto dal Regolamento per l’amministrazione la finanza e la contabilità di 
dell’Università degli Studi dell’Insubria il patrimonio netto è costituito da:  

a) fondi ammortamento, crediti e immobilizzazioni finanziarie; 

b) fondi rischi e oneri, Immobilizzazioni finanziarie e utili; 

c) fondo di dotazione, patrimonio non vincolato e patrimonio vincolato. 

 

3. Secondo quanto previsto D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (recante Approvazione del testo unico delle 
imposte sui redditi) l’imposta si applica separatamente sui seguenti redditi: 

a) emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni precedenti, percepiti 
per effetto di leggi o di contratti collettivi sopravvenuti; 

b) emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni precedenti, percepiti 
per effetto di leggi, di contratti collettivi, di sentenze o di atti amministrativi sopravvenuti o per 
altre cause non dipendenti dalla volontà delle parti; 

c) emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni precedenti, percepiti 
per effetto di leggi, di contratti collettivi, di sentenze o di atti amministrativi o per altre cause 
dipendenti dalla volontà delle parti. 
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4. Secondo quanto previsto dal D.P.R. 26/10/1972, n. 633 (recante istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto) la base imponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi è 
costituita: 

a) dall'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le condizioni 
contrattuali, compresi gli oneri e le spese inerenti all'esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi 
accollati al cessionario o al committente, aumentato delle integrazioni direttamente connesse con 
i corrispettivi dovuti da altri soggetti; 

b) dall'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le condizioni 
contrattuali, esclusi gli oneri e le spese inerenti all'esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi 
accollati al cessionario o al committente, aumentato delle integrazioni direttamente connesse con 
i corrispettivi dovuti da altri soggetti; 

c) dall'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le condizioni 
contrattuali, esclusi gli oneri e le spese inerenti all'esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi 
accollati al cessionario o al committente, diminuito delle integrazioni direttamente connesse con 
i corrispettivi dovuti da altri soggetti. 

 

5. I redditi derivanti da contratti di collaborazione coordinata e continuativa, ai fini tributari, 
rientrano tra: 

a) i redditi assimilati al lavoro dipendente di cui all’art. b dell’art. 50 del TUIR; 

b) i redditi assimilati al lavoro dipendente di cui all’art. c bis dell’art. 50 del TUIR; 

c) i redditi di lavoro autonomo di cui all’art. 53 del TUIR. 

 

6.  Tra le somme che non concorrono a formare la base imponibile IVA ai sensi dell’art. 15 del DPR 
26/10/1972, n. 633, rientrano: 

a) le somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto della 
controparte, purché regolarmente documentate; 

b) le somme dovute a titolo di rimborso di spese sostenute dal prestatore di servizi; 

c) le concessioni di beni in locazione, affitto, noleggio e simili. 

 

7. Il quadro SX del modello 770 espone: 

a) le ritenute operate, le trattenute per assistenza fiscale, le imposte sostitutive versate 

b) Il riepilogo dei crediti e delle compensazioni effettuate ai sensi del D.P.R. del 10/11/1997 n.455 
e ai sensi dell’art. 17 D.lgs. 09/07/1997 n. 241; 

c) le somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi e ritenute di cui all’art. 25 
del decreto-legge 31/05/2010 n. 78. 

 

8. Secondo il principio della Prudenza come previsto dal Decreto Interministeriale del 14/01/2014 
n. 19 nel bilancio unico d’ateneo di esercizio, si estrinseca nella regola economica secondo la quale: 

a) le componenti positive non realizzate devono essere contabilizzate, e tutte le componenti negative 
devono essere contabilizzate anche se non sono definitivamente realizzate; 

b) le componenti positive non realizzate non devono essere contabilizzate, mentre le componenti 
negative non devono essere contabilizzate anche se non sono definitivamente realizzate; 



3 
 

c) le componenti positive non realizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le 
componenti negative devono essere contabilizzate anche se non sono definitivamente realizzate. 

 

9. Il Decreto Interministeriale del 14/01/2014 n. 19 recita che per la valutazione del patrimonio 
librario che fa riferimento ai libri che perdono valore nel corso del tempo si deve tenere conto del valore 
intrinseco degli stessi e uno dei metodi che si possono considerare è: 

a) iscrizione nell’attivo patrimoniale, ai sensi dell’articolo 2426 n. 12 codice civile, ad un valore 
costante qualora siano costantemente rinnovate, e complessivamente di scarsa importanza in 
rapporto all’attivo di bilancio, anche in presenza di variazioni importanti nella loro entità, valore 
e composizione. 

b) iscrizione nell’attivo patrimoniale, ai sensi dell’articolo 2426 n. 12 codice civile, ad un valore 
costante qualora siano costantemente rinnovate, e complessivamente di scarsa importanza in 
rapporto all’attivo di bilancio, sempreché non si abbiano variazioni sensibili nella loro entità, 
valore e composizione; 

c) iscrizione nel passivo patrimoniale, ai sensi dell’articolo 2426 n. 12 codice civile, ad un valore 
costante qualora siano costantemente rinnovate, e complessivamente di scarsa importanza in 
rapporto all’attivo di bilancio, sempreché non si abbiano variazioni sensibili nella loro entità, 
valore e composizione. 

 

10. Secondo quanto previsto dall’art. 83 del CCNL del comparto Università del 16/10/2008, la 
retribuzione di posizione e retribuzione di risultato del personale tecnico Amministrativo categoria EP 
rientrano: 

a) nel trattamento fondamentale; 

b) nel trattamento fisso e continuativo; 

c) nel trattamento accessorio. 

 

11. La verifica dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevista dall’art. 48-bis del 
DPR 26/10/1973 n.602, come modificato dalla Legge 27/12/2017 n.205, nonché quella della regolarità 
fiscale prevista dall’art. 80, comma 4, del D. Lgs. 18/04/2016 n.50, deve essere eseguita: 

a) prima di effettuare un pagamento di importo superiore a dieci mila euro; 

b) prima di effettuare un pagamento di importo superiore a cinque mila euro; 

c) prima di effettuare un pagamento di qualsiasi importo. 

 

12. Che cosa comporta il sistema della scissione dei pagamenti “Split Payment” per la pubblica 
amministrazione? 

a) Il pagamento dell’IVA al fornitore; 

b) Il versamento dell’ammontare dell’IVA all’erario relative alle sole fatture dei professionisti; 

c) Il versamento dell’IVA direttamente all’Erario, per cui non viene corrisposta al fornitore. 

 

13. Secondo quanto previsto D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (recante Approvazione del testo unico delle 
imposte sui redditi) sono assimilati ai redditi da lavoro dipendente: 
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a) quelli percepiti in relazione ad altri rapporti di collaborazione aventi per oggetto la prestazione di 
attività svolte senza vincolo di subordinazione a favore di un determinato soggetto nel quadro di 
un rapporto unitario e continuativo senza impiego di mezzi organizzati e con retribuzione 
periodica prestabilita, sempreché gli uffici o le collaborazioni non rientrino nei compiti 
istituzionali compresi nell'attività di lavoro dipendente; 

b) quelli percepiti in relazione ad altri rapporti di collaborazione aventi per oggetto la prestazione di 
attività svolte senza vincolo di subordinazione a favore di una determinata persona giuridica nel 
quadro di un rapporto unitario e continuativo senza impiego di mezzi organizzati e con 
retribuzione periodica prestabilita, sempreché gli uffici o le collaborazioni non rientrino nei 
compiti istituzionali compresi nell'attività di lavoro dipendente; 

c) quelli percepiti in relazione ad altri rapporti di collaborazione aventi per oggetto la prestazione di 
attività svolte senza vincolo di subordinazione a favore di un determinato soggetto nel quadro di 
un rapporto unitario e continuativo senza impiego di mezzi organizzati e con retribuzione 
periodica prestabilita, anche se gli uffici o le collaborazioni non rientrino nei compiti istituzionali 
compresi nell'attività di lavoro dipendente. 

 

14. L’Imposta Regionale sulle Attività Produttive “IRAP” si calcola in modo: 

a) progressivo per scaglioni; 

b) fisso; 

c) proporzionale. 

 

15. Non rientrano tra i soggetti passivi dell'IRES 

a) gli organi e le amministrazioni dello Stato; 

b) le società a responsabilità limitata residenti in Italia; 

c) gli enti pubblici e privati residenti in Italia. 

 


